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Cilindro elettrico serie Elektro ISO15552

I cilindri elettrici della serie ELEKTRO sono attuatori a comando elettrico, con l’interfaccia di fissaggio conforme alla norma ISO 15552.
La gamma comprende cilindri con dimensioni 32, 50 e 63 mm, corse sino a 1.500 mm, spinte assiali sino a 6.500 N, velocità da 0 a 2.000 mm/s.

Il movimento di avanzamento dello stelo è ottenuto con sistema a vite temprata e chiocciola con ricircolo di sfere. Il pistone ha una fascia di guida calibrata per ridurre al minimo il gioco con la camicia e di conseguenza le vibrazioni durante la rotazione della vite a sfere. Il cilindro può essere dotato di sistema antirotazione integrato, ottenuto con due pattini contrapposti che scorrono in due distinte cave longitudinali nella camicia. Il pistone è dotato di magnete e la camicia presenta cave longitudinali per alloggiare eventuali sensori. Lo stelo ha un diametro esterno ed uno spessore maggiorati, per avere il massimo di rigidezza e resistere meglio a carichi radiali e di punta.

È incluso un sistema per ingrassare la vite/chiocciola. Per il fissaggio del cilindro si possono impiegare numerosi accessori standard dei cilindri pneumatici, inclusa la cerniera intermedia.

Il motore può essere scelto all’interno di una gamma ottimizzata, che comprende sia motori PASSO-PASSO che motori BRUSHLESS.

C’è una versione per montaggio in linea, ove l’albero motore è collegato direttamente alla vite con un giunto. C’è una versione con motore rinviato, ove la trasmissione del moto è assicurata da pulegge e cinghia dentata con rapporto di trasmissione 1:1.

Vengono forniti anche gli azionamenti più adatti alla gestione dei motori. Si possono costruire flange e giunti di adattamento nel caso in cui il cliente voglia utilizzare motori di una marca di proprio gradimento.
Dato che questi prodotti sono relativamente recenti sul mercato, vi sono diverse domande che si pongono i potenziali utilizzatori. Le elenchiamo e diamo una prima risposta sintetica, rimandano alla documentazione tecnica e/o alla consulenza dei nostri specialisti per gli approfondimenti.

Quando è utile impiegare un cilindro elettrico?

Le applicazioni possibili sono innumerevoli. Per semplicità indichiamo le più frequenti, identificandole con un nome in inglese:
Applicazione SLOW: 
carichi elevati, mossi con dolcezza, senza urti o saltellamenti.

Applicazione FAST: 
movimenti veloci, controllando le rampe di accelerazione e frenata, evitando urti a finecorsa.
Applicazione NO OIL: 
sostituisce cilindri e centraline oleodinamiche, laddove non si vogliono avere i problemi connessi con le perdite di fluido o l’infiammabilità

Applicazione NO AIR: 
dove manca l’aria compressa, e non si vuole disporre un compressore.

Applicazione SINCRO: 
se si vogliono due o più movimenti sincronizzati. Ad esempio nel sollevamento di tavole oppure in sistemi auto-centranti che devono pinzare pezzi. Si usano due o più cilindri elettrici i cui azionamenti sono sincronizzati.
Applicazione MULTIPOSITIONING: 
Quando c’è l’esigenza di fermare il movimento in ogni posizione della corsa.

Applicazione REPROGRAMMING:
Se si vuole variare il ciclo di lavoro, cambiando corse, velocità, forze.

Applicazione PUSH:
Se si vuole applicare una forza nota e variabile, per premere, spostare o altro. Ad esempio per pressare un pezzo in un altro, senza urti né rinculi.
Applicazione MEASURING:
Serve quando, effettuato un movimento, si vuole conoscere la posizione raggiunta. Può servire anche per misurare, in modo indiretto, la dimensione di un oggetto.

Applicazione ENERGY SAVING:
Il consumo energetico del cilindro elettrico è molto inferiore rispetto a quello di un cilindro pneumatico. Nelle applicazioni con ciclica frequente e corse lunghe si ha un risparmio di energia elettrica consumata che può vantaggiosamente compensare il maggior costo dell’investimento iniziale.

Motore montato in linea oppure rinviato?

Il montaggio in linea ha ingombri trasversali minimi e costi inferiori. Però il fissaggio può avvenire solo dalla parte della testata anteriore oppure con una cerniera intermedia lungo la camicia.

Il montaggio rinviato è più corto. Inoltre è possibile fissare gli ancoraggi dei cilindri ISO, ad esempio cerniere, dal lato posteriore.

E’ meglio il motore passo-passo oppure il motore Brushless?

Dipende. 

Il motore passo-passo è più semplice da gestire e spesso ha un costo inferiore. Ottimo per applicazioni in cui si deve arrivare in posizione.

Il motore brushless può fornire, per brevi periodi, coppie molto elevate. Inoltre è possibile applicarlo non solo se si deve andare in posizione, ma anche se si deve applicare una forza, ad esempio per serrare un pezzo, e non raggiungere una posizione ben definita.
Quando utilizzare il cilindro con antirotazione dello stelo?

Se l’estremità dello stelo è fissata ad un organo che non può ruotare su se stesso, ad esempio ad un carrello, non serve l’antirotazione dello stelo; anzi è meglio che l’antirotazione non ci sia per facilitare le fasi di montaggio.

Se invece l’estremità dello stelo è libera, ad esempio porta un oggetto non vincolato al mondo esterno, è necessario che lo stelo abbia l’antirotazione, altrimenti la vite di comando trascina in rotazione la chiocciola e lo stelo e viene persa la posizione.

E’ complicato il dimensionamento del cilindro, del motore e dell’azionamento?

La scelta ed il calcolo richiedono competenze meccaniche ed elettriche. Ma alla fine si tratta di situazioni deterministiche, ove se si definiscono bene le condizioni di impiego le soluzioni possono essere trovate con sistemi guidati semplici. Per questo la Metal Work mette a disposizione:

- un foglio di raccolta dati, una specie di check-list che guida passo passo alla definizione delle condizioni di impiego, senza dimenticare nulla.

- un manuale di calcolo, per chi voglia eseguire i calcoli comprendendo ad ogni passaggio cosa succede.

- un software di scelta e calcolo, che si chiama Easy Elektro: in modo molto semplice si arriva a sapere quale o quali cilindri soddisfano le richieste, quale motore e quale azionamento. Inoltre vengono forniti tutti i risultati del calcolo, quali forze, velocità, accelerazioni reali, dello stelo e del motore, altre ai diagrammi spazio-temporali.
La Metal Work mette a disposizione i propri tecnici per spiegare funzionamento e gamma e, dopo la consegna, per aiutare nell’installazione.

Fig. 1

Cilindro Elektro versione in linea e versione rinviata

Fig. 2

Allocazione SLOW, con carichi elevati e basse velocità, ed applicazione FAST, bassi carichi ed accelerazioni superiori alla forza di gravità.

Fig. 3

Esempi di montaggio di cilindro in linea, con cerniera intermedia, cilindro in linea con flangia anteriore, cilindro rinviato con cerniera posteriore.
Fig. 4 

Pagina di output del programma di scelta e dimensionamento Easy Elektro.
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